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A TUTTE LE AZIENDE ASSOCIATE

 Verona, 7 febbraio 2023

Prot. n. 28/23 – LB/mm
Circ. n. 28/FT/2 - 23

Oggetto: 1) SCADE IL 16 MARZO 2023 LA CERTIFICAZIONE DEGLI UTILI CORRISPOSTI NEL 2022
2) STAMPA DEI REGISTRI CONTABILI
3) ROTTAMAZIONE DEI RUOLI: APERTO IL CANALE PER LA PRESENTAZIONE DELLE
     DOMANDE
4) CHIARIMENTI SULLA DEFINIZIONE AGEVOLATA DEGLI AVVISI BONARI

SCADE IL 16 MARZO 2023 LA CERTIFICAZIONE DEGLI UTILI CORRISPOSTI NEL 2022

La certificazione degli utili e dei proventi equiparati (Cupe) deve essere rilasciata entro il 16 marzo 2023 ai soggetti
residenti nel territorio dello Stato percettori di utili derivanti dalla partecipazione in soggetti Ires nell’anno 2022. 

La certificazione degli utili e dei proventi equiparati (Cupe) deve essere rilasciata entro il 16 marzo 2023 ai soggetti
residenti nel territorio dello Stato percettori di utili derivanti dalla partecipazione in soggetti Ires, residenti e non
residenti, in qualunque forma corrisposti, nell’anno 2022. 
La certificazione Cupe non va rilasciata, invece, in relazione agli utili e agli altri proventi assoggettati a ritenuta a
titolo d’imposta o a imposta sostitutiva. 
Possono  essere  considerati  utili  anche  quelli  percepiti  in  occasione  della  distribuzione  di  riserve  di  capitale,
verificandosi la presunzione di cui all’articolo 47, comma 1, Tuir (in questi casi, la società emittente ha l’obbligo di
comunicare agli azionisti ed agli intermediari la natura delle riserve oggetto della distribuzione e il regime fiscale
applicabile).

Il modello Cupe da utilizzare e le relative istruzioni sono disponibili al link 
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/dichiarazioni

Particolare attenzione va prestata con riguardo all’esposizione dei dividendi a cui risulta applicabile la disciplina che
ha equiparato il trattamento fiscale delle partecipazioni di natura qualificata a quelle di natura non qualificata con
riferimento  ai  redditi  di  capitale  percepiti  dal  1°  gennaio  2018  dalle  persone  fisiche al  di  fuori  dell’esercizio
d’impresa, il  cui prelievo è formato da una ritenuta a titolo di  imposta del  26%. Tale disposizione si  applica
facendo riferimento all’anno di produzione degli utili. 

Attenzione al periodo di formazione delle riserve di utili
Alle distribuzioni di utili  derivanti da partecipazioni qualificate con utili  prodotti  fino all’esercizio in corso al 31
dicembre 2017, la cui distribuzione venga deliberata nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2018 e il 31 dicembre
2022 continuano ad applicarsi le disposizioni del D.M. 26 maggio 2017 (pertanto, gli utili  maturati entro il 31
dicembre  2017  avranno  un  trattamento  differenziato  a  seconda  che  facciano  riferimento  a  partecipazioni
qualificate o non qualificate)

Gli utili e i proventi corrisposti nel 2022 da certificare
Il modello Cupe va consegnato da parte dei soggetti  che hanno corrisposto le somme ai  singoli percipienti entro il
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16 marzo 2023; tale modello non va trasmesso all’Agenzia delle entrate. 

I percettori degli utili dovranno utilizzare i dati contenuti nella certificazione per indicare i proventi conseguiti nella
dichiarazione annuale dei redditi relativa al periodo di imposta 2022.
Le somme da certificare mediante il modello Cupe fanno principalmente riferimento:
 alle riserve di utili distribuite;
 alle riserve di capitale distribuite;
 agli utili derivanti dalla partecipazione in Siiq e in Siinq (società di investimento immobiliare quotate o non

quotate), assoggettati alla ritenuta alla fonte a titolo di acconto;
 ai proventi derivanti da titoli e strumenti finanziari assimilati alle azioni;
 agli interessi (riqualificati come dividendi) dei finanziamenti eccedenti di cui all’articolo 98, Tuir (in vigore fino

al 31 dicembre 2007) direttamente erogati dal socio o dalle sue parti correlate;
 alle remunerazioni nei contratti  di associazione in partecipazione o cointeressenza con apporto di capitale

ovvero di capitale e opere e servizi.
L’obbligo di  certificazione sussiste anche per i  dividendi corrisposti  a soggetti  non residenti  se assoggettati  a
ritenuta o ad imposta sostitutiva, per consentire agli stessi il recupero del credito d’imposta (nel Paese estero di
residenza) per le imposte pagate in Italia.
Non devono essere certificati da parte delle società emittenti:
 gli utili e gli altri proventi assoggettati a ritenuta a titolo d’imposta o ad imposta sostitutiva ai sensi degli

articoli 27 e 27-ter, D.P.R. 600/1973;
 gli utili e i proventi relativi a partecipazioni detenute nell’ambito di gestioni individuali di portafoglio di cui

all’articolo 7, D.Lgs. 461/1997.

Dividendi
Pertanto, prendendo a riferimento il caso più frequente di compilazione, ossia quello riguardante la distribuzione di
riserve di utili ai soci di società di capitali non quotate e non trasparenti:
 non dovrà essere rilasciata alcuna certificazione ai soci non qualificati in quanto il dividendo è stato erogato al

netto della ritenuta a titolo di imposta;
 per i soci qualificati (coloro che possiedono una quota di partecipazione superiore al 20% dei diritti di voto

esercitabili  in  assemblea  o  una  quota  di  partecipazione  al  capitale  superiore  al  25%)  una  frazione  del
dividendo potrebbe concorrere al reddito complessivo del percettore. Va emessa la certificazione solo nel caso
in cui sia avvenuta una distribuzione di utili formatisi fino all'esercizio in corso al 31 dicembre 2017, la cui
distribuzione è stata deliberata nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2018 e il 31 dicembre 2022 e la cui
erogazione è avvenuta nel 2022. 

A seconda dell’anno di formazione della riserva di utili distribuita, affinché il socio possa conoscere da quale riserva
è stato attinto il dividendo distribuito, andranno compilati:
 il punto 28 se il dividendo deriva da utili prodotti fino al 2007, che concorre alla formazione del reddito del

percettore nella misura del 40%;
 il punto 29 se il dividendo deriva da utili prodotti dal 2008 al 2016, che concorre alla formazione del reddito

del percettore nella misura del 49,72%;
 il  punto 30 se il  dividendo deriva da utili  prodotti  nel 2017, che concorre alla formazione del reddito del

percettore nella misura del 58,14%.
A norma dell’articolo 32-quater, D.L. 124/2019 i dividendi corrisposti alle società semplici si intendono percepiti per
trasparenza  dai  rispettivi  soci  con  conseguente  applicazione  del  corrispondente  regime  fiscale;  l’emittente  o
l’intermediario che svolgono l’attività di sostituto di imposta dovranno compilare la certificazione indicando i dati
dei soci delle società semplici, che percepiscono dividendi sui quali non è stata applicata la ritenuta o l’imposta
sostitutiva.

FT 2/8

Ufficio Fiscale-Tributario
Responsabile: Lorenzo Bossi



STAMPA DEI REGISTRI CONTABILI

I registri contabili previsti dal codice civile e dalla normativa fiscale ai fini delle imposte sui redditi e dell’Iva sono
costituiti principalmente dal libro giornale, dal libro inventari, dal registro dei beni ammortizzabili e dai registri
previsti dalla normativa Iva.

Il libro giornale, il libro inventari, il registro dei beni ammortizzabili, i registri previsti ai fini Iva e, in generale, tutte
le scritture contabili possono essere tenuti, alternativamente:
 in modalità analogica (cartacea);
 in modalità digitale (sostitutiva di quella cartacea). 
I registri contabili (detti anche libri contabili) previsti dal codice civile e dalla normativa fiscale ai fini delle imposte
sui  redditi  e  dell’Iva sono costituiti  principalmente dal  libro giornale,  dal  libro inventari,  dal  registro dei  beni
ammortizzabili e dai registri previsti dalla normativa Iva.
Come vedremo nel  prosieguo, l'articolo 1,  comma 2-bis,  D.L.  73/2022 (convertito,  con modificazioni,  dalla L.
122/2022) ha modificato le  regole di  tenuta e di  conservazione dei  registri  contabili  gestiti  mediante sistemi
elettronici, riconoscendo, in deroga a quanto disposto dall'articolo 7, comma 4-ter, D.L. 357/1994, la regolarità di
tali  registri,  anche se non stampati  o  conservati  elettronicamente nei  termini  di  legge,  al  ricorrere di  alcune
particolari condizioni.

Nulla cambia, invece, per i registri tenuti con sistemi meccanografici (o elettronici) per i quali il contribuente abbia
deciso  per  la  conservazione  analogica  (cartacea):  al  ricorrere  di  tale  fattispecie,  la  stampa  del  registro  o
documento deve avvenire entro il termine di cui all'articolo 7, comma 4-ter, D.L. 357/1994, ossia entro 3 mesi dal
termine di presentazione della dichiarazione dei redditi. Conseguentemente, per tale fattispecie, il termine per la
stampa fiscale dei registri contabili obbligatori dell’esercizio 2021 è stabilito entro 3 mesi successivi al termine di
presentazione delle dichiarazioni dei redditi e, quindi, per i contribuenti con periodo di imposta coincidente con
l’anno solare, entro il 28 febbraio 2023.

La stampa “cartacea” dei registri contabili 
Come accennato in premessa, per i soggetti che hanno scelto la modalità cartacea, affinché i registri contabili
dell’esercizio 2021 tenuti con sistemi meccanografici siano considerati regolari, non è più necessario che essi siano
fisicamente stampati su carta ma è sufficiente che essi siano disponibili e pronti alla stampa: il contenuto dei libri
contabili  deve  essere  disponibile  su  sistemi  digitali  che  consentano l’immediata  stampa  cartacea  qualora  ciò
dovesse essere necessario (ad esempio, nel caso di richiesta da parte degli organi verificatori). È in ogni caso
necessario  apporre  sul  file  prodotto  un  riferimento  temporale  opponibile  a  terzi  (marca  temporale)  in  data
antecedente o uguale al 28 febbraio 2023.

Questa opportunità, si applica anche al registro dei beni ammortizzabili, tuttavia con particolare riferimento a esso
si rammenta che lo stesso deve risultare aggiornato, secondo quanto disposto dall’articolo 16, D.P.R. 600/1973,
già dal termine di presentazione della dichiarazione, ossia, relativamente al 2021, entro il 28 febbraio 2023. 
In ogni caso nella stampa dei libri cartacei si deve tener conto che se dal precedente esercizio residuano pagine
(fino alla centesima) è possibile utilizzarle senza alcun pagamento di imposta di bollo. 
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Modalità di numerazione

Libro/registro
meccanografico Tipo di numerazione

Esempio
Registrazioni periodo 

1° gennaio 2021 –
31 dicembre 2021

Libro giornale
Progressiva per anno di utilizzo con indicazione

dell’anno di riferimento della contabilità 2021/1, 2021/2, 2021/3, etc.

Libro inventari

Progressiva per anno di utilizzo con indicazione
dell’anno di riferimento. Sull’ultima pagina di ciascun
anno stampato è consigliabile annotare il numero di

pagine di cui si compone ogni annualità ed è
obbligatoria la sottoscrizione da parte del legale

rappresentante

2021/1, 2021/2, 2021/3, etc.

Registri fiscali
(registri Iva acquisti, Iva

vendite, corrispettivi,
beni ammortizzabili, etc.)

Progressiva per anno di utilizzo con indicazione
dell’anno di riferimento della contabilità

2021/1, 2021/2, 2021/3, etc.

Modalità di assolvimento dell’imposta di bollo sui registri “cartacei”

Libro/registro Bollatura Società di capitali Altri soggetti
Libro giornale Sì 16 euro ogni 100 pagine o frazione 32 euro ogni 100 pagine o frazione
Libro inventari Sì 16 euro ogni 100 pagine o frazione 32 euro ogni 100 pagine o frazione
Registri fiscali No Non dovuta

Le disposizioni recate dal D.L. 34/2019 non sono state accompagnate da un medesimo intervento in tema di
imposta  di  bollo.  Secondo  le  indicazioni  fornite  dall’istituto  di  ricerca  del  Consiglio  nazionale  dei  dottori
commercialisti (documento di ricerca del 17 gennaio 2020), si può sostenere che possano verificarsi, in merito agli
obblighi di imposta di bollo, due ipotesi di seguito espresse in forma schematica.

Tenuta  dei  libri  contabili  con  sistemi  informatici  e  conservazione  tradizionale  non  sostitutiva  e
stampa periodica su carta
L’imposta di bollo dovrà essere in questo caso assolta in funzione del numero di pagine mediante pagamento:
 a intermediario convenzionato con l'Agenzia delle entrate il quale rilascia, con modalità telematiche, apposito

contrassegno;
 ai soggetti autorizzati  tramite modello F23 utilizzando il  codice tributo "458T" "Imposta di bollo su libri e

registri - All. A, Parte I, art. 16, D.P.R. 642/72" (Risoluzione n. 174/E/2001).

Tenuta dei libri contabili  con sistemi informatici e conservazione tradizionale non sostitutiva con
stampa su carta al momento di eventuali verifiche
In questo appare corretto liquidare l’imposta in base alle registrazioni e versarla in un’unica soluzione mediante
F24, ovvero liquidare l’imposta sulla base del numero di pagine generate dal formato pdf utilizzando il modello
F23.

L’archiviazione sostitutiva dei registri contabili
In  base  all'articolo  7,  comma  4-quater,  D.L.  357/1994,  come  modificato  dal  D.L.  73/2022,  la  tenuta  e  la
conservazione di qualsiasi registro contabile  con sistemi elettronici su qualsiasi  supporto sono considerate, in ogni
caso, regolari, in difetto di trascrizione su supporti cartacei o di conservazione sostitutiva nei termini di legge, se,
in sede di accesso, ispezione o verifica, tali registri:
 risultino aggiornati sui supporti elettronici;
 siano stampati su richiesta degli organi procedenti e in loro presenza.
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Tale previsione è posta "in deroga" rispetto alla regola generale fissata dal precedente comma 4-ter dell'articolo 7,
il quale si limita a riconoscere la regolarità della tenuta dei registri tenuti con sistemi meccanografici soltanto fino
al  termine  prescritto,  entro  il  quale  dovrà  comunque procedersi  alla  definitiva  materializzazione  su  supporto
cartaceo.  In  alternativa,  entro  il  medesimo  termine  deve  essere  concluso  il  procedimento  di  conservazione
elettronica (articolo 3, comma 3, D.M. 17 giugno 2014).
Per effetto delle modifiche apportate dal D.L. 73/2022, la regolarità dei registri contabili elettronici viene estesa
non solo al profilo della tenuta, ma anche a quello della conservazione dei medesimi, e risulta condizionata al fatto
che il registro sia aggiornato e stampato su richiesta degli organi procedenti in sede di controllo e verifica.
La novellata disposizione non ha natura di interpretazione autentica (per cui la semplificazione non ha efficacia
retroattiva) e si  rende applicabile con riferimento ai registri  che dovrebbero essere posti in conservazione nel
prossimo mese di febbraio 2023.
Per quanto attiene, invece, le modalità di assolvimento dell’imposta di bollo sui registri digitali, il pagamento del
tributo deve avvenire: 
 con  modalità  esclusivamente  telematica,  mediante  modello  F24  on-line  (articolo  17,  D.Lgs.  241/1997),

utilizzando il codice tributo "2501";
 in unica soluzione;
 entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio (ossia entro il 30 aprile, oppure il 29 aprile, per gli anni bisestili).

Modalità di assolvimento dell’imposta di bollo sui registri “digitali”

Libro/
registro Bollatura Società di capitali Altri soggetti

Libro
giornale Sì 16 euro ogni 2.500

registrazioni o frazioni di esse 32 euro ogni 2.500 registrazioni o frazioni di esse

Libro
inventari Sì 16 euro ogni 2.500

registrazioni o frazioni di esse 32 euro ogni 2.500 registrazioni o frazioni di esse

Registri
fiscali No Non dovuta

Le modalità di assolvimento dell’imposta di bollo sui documenti informatici sono diverse rispetto a quelle previste
per i libri cartacei.  Va versata in una unica soluzione entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio mediante il
modello F24 utilizzando il codice tributo 2501.
L'ammontare annuo dell'imposta dovuta è determinato in funzione della quantità di fatture, atti,  documenti e
registri emessi o utilizzati nel corso dell'anno. La Risoluzione n. 161/E/2007 ha chiarito che per registrazione deve
intendersi ogni singolo accadimento contabile, a prescindere dalle righe di dettaglio.

ROTTAMAZIONE DEI RUOLI: APERTO IL CANALE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Viene  riproposta  la  rottamazione  dei  carichi  derivanti  da  ruoli,  accertamenti  esecutivi  e  avvisi  di  addebito
consegnati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022.

L’articolo 1, commi 231-252, L. 197/2022 ripropone la rottamazione dei carichi derivanti da ruoli, accertamenti
esecutivi e avvisi di addebito consegnati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022.
La rottamazione è fruibile anche nel caso di debitori che abbiano presentato precedenti istanze di adesione ai
precedenti provvedimenti di rottamazione delle cartelle e siano decaduti per non avere pagato le rate. 
I contribuenti, presentando apposita istanza entro il prossimo 30 aprile 2023, beneficeranno:
 dello sgravio delle sanzioni amministrative;
 dello sgravio degli interessi compresi nei carichi;
 dello sgravio degli interessi di mora;
 dello sgravio dei compensi di riscossione, laddove presenti.
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Le multe stradali non saranno sgravate, ma potranno essere estinte senza il pagamento degli interessi.
La presenza di eventuali contenziosi non osta alla presentazione dell’istanza di rottamazione: nella domanda il
contribuente si impegnerà a rinunciare ai giudizi in corso. 
Sarà possibile pagare in un’unica soluzione o in un massimo di 18 rate trimestrali, ricordando comunque che le
prime 2  rate  saranno pari  ciascuna al  10% del  complessivo  importo  dovuto,  in  scadenza  al  31  luglio  e  30
novembre 2023. Le restanti rate, ripartite nei successivi 4 anni, andranno saldate il 28 febbraio, 31 maggio, 31
luglio e 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2024.
In caso di pagamento rateale saranno dovuti dal 1° agosto 2023 interessi al tasso del 2% annuo.

La procedura e gli effetti dell’istanza di rottamazione
La domanda di rottamazione andrà presentata inderogabilmente entro il 30 aprile 2023 utilizzando la specifica
modulistica, secondo le modalità pubblicate sul sito di Agenzia delle entrate-Riscossione il 20 gennaio 2023, di
seguito riepilogate.
Successivamente, entro il 30 giugno 2023, l’agente della riscossione comunicherà al debitore:
 l’esito della domanda;
 l’ammontare delle somme dovute ai fini della definizione e;
 i bollettini di pagamento in base al piano di rate scelto in fase di adesione.

La presentazione dell’istanza
I  contribuenti  interessati  ad  accedere  alla  definizione  agevolata  dei  ruoli,  possono presentare  la  richiesta  di
adesione solo in via telematica, utilizzando l’apposito servizio disponibile direttamente nell’area pubblica del sito
internet dell’agente della riscossione:
www.agenziaentrateriscossione.gov.it.

A tal fine vi sono due procedure, una dedicata ai soggetti che non presentano credenziali di accesso, una seconda
per i soggetti in possesso delle credenziali Spid, Cie o Cns (questa seconda decisamente più agevole e immediata).

Contribuenti privi di credenziali di accesso
Nella sezione dedicata si deve compilare l’apposito form inserendo i numeri identificativi delle cartelle/avvisi che si
vogliono includere nella domanda di  adesione, specificando il  numero delle  rate in cui  si  intende suddividere
l’importo dovuto e il domicilio al quale verrà inviata entro il mese di giugno la comunicazione delle somme dovute.
È inoltre necessario indicare un indirizzo e-mail al quale verrà inviata la ricevuta di presentazione della domanda
ed è obbligatorio allegare la prevista documentazione di riconoscimento.
È  possibile  inserire  anche  i  singoli  carichi,  contenuti  nella  cartella/avviso  per  i  quali  si  intende  aderire  alla
Definizione agevolata.
Dopo aver confermato l’invio della richiesta il contribuente riceverà una prima e-mail all’indirizzo indicato, con un
link da convalidare entro le successive 72 ore. Decorso tale termine, il link non sarà più valido e la richiesta sarà
automaticamente annullata.
A seguito della convalida della richiesta, il sistema invierà una seconda email di presa in carico della domanda, con
il numero identificativo della pratica e il riepilogo dei dati inseriti.
Infine,  se la documentazione allegata è corretta,  verrà inviata una ulteriore email  con allegata la ricevuta di
presentazione della domanda di adesione.

Contribuenti con credenziali Spid, Cie e Cns
Tali soggetti posso accedere senza credenziali, senza la necessità di allegare la documentazione di riconoscimento.
Con le stesse modalità, il contribuente può presentare in tempi diversi, ma sempre entro il 30 aprile 2023, anche
ulteriori  dichiarazioni di adesione: se riferite ad altri carichi, saranno considerate integrative della precedente,
mentre se riferite agli stessi carichi già inseriti nella domanda presentata, saranno considerate sostitutive della
precedente.
È possibile presentare la richiesta di adesione anche per i carichi già ricompresi in un piano di “Rottamazione-ter”
indipendentemente  se tale  piano sia  ancora in  essere  o  sia  decaduto  per  il  mancato,  tardivo  o  insufficiente
versamento di una delle relative rate.
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In definitiva:
 coloro  che  hanno  presentato  la  domanda  direttamente  dall’area  pubblica  (quindi  senza  credenziali)

riceveranno tre email (la prima per la convalida della richiesta, la seconda con il numero identificativo della
pratica  e la  terza con allegata la  ricevuta  di  presentazione della  domanda,  se la  documentazione risulta
corretta);

 coloro che hanno presentato domanda nell’area riservata (accesso con credenziali) riceveranno una sola mail
(di presa in carico della pratica, con allegata la ricevuta di presentazione della domanda di adesione R-DA-
2023).

CHIARIMENTI SULLA DEFINIZIONE AGEVOLATA DEGLI AVVISI BONARI 

L’Agenzia  delle  entrate  è  intervenuta  per  fornire  alcuni  chiarimenti  riguardanti  la  possibilità,  introdotta  nella
recente Legge di Bilancio 2023, di definire in maniera agevolata gli atti di contestazione, notificati dall’Agenzia
delle entrate.

Con la Circolare n. 1/E del 13 gennaio 2023 l’Agenzia delle entrate è intervenuta per fornire alcuni chiarimenti
riguardanti la possibilità, introdotta nella recente Legge di Bilancio 2023, di definire in maniera agevolata gli atti di
contestazione, notificati dall’Agenzia delle entrate, riguardanti omessi, parziali o ritardati versamenti. Si tratta dei
cosiddetti “avvisi bonari” derivanti dalla liquidazione automatizzata delle dichiarazioni e comunicazioni fiscali inviate
dai contribuenti.
Ordinariamente, il contribuente ha la possibilità di pagare tali avvisi nel termine di 30 giorni dalla ricezione della
comunicazione  (90  nel  caso  di  ricezione  telematica  tramite  intermediario),  eventualmente  chiedendo  la
rateizzazione  delle  somme dovute,  beneficiando  della  sanzione  ridotta  pari  al  10% (in  luogo  della  sanzione
ordinaria del 30%); in caso di mancato pagamento della somma contestata, questa viene iscritta a ruolo (con
sanzioni piene e maggiorata degli oneri correlati alla riscossione forzosa).

La definizione agevolata degli avvisi bonari
La Legge di Bilancio 2023 (L. 197/2022), con i commi da 153 a 159, ha introdotto la possibilità di procedere alla
definizione, con modalità agevolate, delle somme dovute a seguito del controllo automatizzato, in relazione alle
annualità in corso al 31 dicembre 2019, al 31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021.
Rientrano nella definizione agevolata:
 le comunicazioni ricevute nel 2022 per le quali il termine di pagamento (30 o 90 giorni a seconda dei casi) non

è ancora scaduto al 1° gennaio 2023;
 le comunicazioni recapitate dal 1° gennaio 2023.
Per effetto della definizione agevolata, le imposte, i contributi previdenziali, gli interessi e le somme aggiuntive
sono dovuti per intero, mentre le sanzioni sono ricalcolate nella misura del 3% delle imposte non versate o versate
in ritardo.
Il pagamento può avvenire in unica soluzione ovvero fruendo di un piano di rateazione in 20 rate trimestrali (con
applicazione degli interessi di dilazione); in tal caso, la prima rata va versata entro il termine di 30/90 giorni dalla
ricezione della comunicazione, mentre le rate successive vanno versate entro l’ultimo giorno di ciascun trimestre
successivo.

Gli avvisi già oggetto di rateazione
La definizione agevolata si applica anche agli avvisi bonari per i quali è già in corso un piano di rateazione (che
non deve essere decaduto alla data del 1° gennaio 2023), anche in relazione a periodi d’imposta precedenti al
2019.
Anche in questo caso, la definizione comporta la riduzione della sanzione al 3%, che però interessa solo le rate
che scadono successivamente al  1° gennaio 2023 (in altre parole,  non viene ricalcolata la sanzione su tutto
l’avviso rateizzato, in quanto le rate già pagate restano acquisite dall’erario con la precedente sanzione); inoltre,
qualora la rateazione fosse più breve, vi è la possibilità di ricalcolare il piano di rateazione su 20 rate.

FT 7/8

Ufficio Fiscale-Tributario
Responsabile: Lorenzo Bossi



In altri termini:
 se il piano originario già era calcolato su 20 rate (quindi per contestazioni superiori ai 5.000 euro) si dovranno

ricalcolare le sanzioni, e le rate ricalcolate vanno versate alle scadenze originarie;
 nei casi in cui l’importo originario riguardasse contestazioni non superiori a 5.000 euro, che precedentemente

fruivano di una rateizzazione più breve, sarà possibile anche fruire dell’estensione fino a venti rate.
L’Agenzia delle entrate ha chiarito che, oltre a ridurre la sanzione, occorrerà anche ricalcolare gli interessi per
tenere  conto  delle  rate  ricalcolate  e  della  maggiore  dilazione;  a  tal  fine  l’Agenzia  delle  entrate  ha  messo  a
disposizione nella home page del proprio sito un foglio excel che aiuta in tale ricalcolo:
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/

L'Ufficio Fiscale Tributario rimane a disposizione per qualsiasi chiarimento e con l'occasione porge distinti saluti.

Il Direttore
Lorenzo Bossi
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